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La sessione plenaria del 10 e 11 dicembre 2014 è stata contraddistinta dalla partecipazione di Martin SCHULZ, Presidente del Parlamento europeo, che è intervenuto sulle priorità politiche e la cooperazione tra il PE e il CESE.
Nel corso della sessione il Comitato ha adottato i seguenti pareri:
1. COMPETITIVITÀ/MERCATO INTERNO/TRASFORMAZIONI INDUSTRIALI
· Il cinema europeo nell'era digitale
Relatrice:
Anna Maria DARMANIN (Lavoratori - MT)
Parere d'iniziativa: EESC-2014-03718-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Il CESE accoglie positivamente la comunicazione della Commissione europea intitolata Cinema europeo nell'era digitale. Creare un ponte tra diversità culturale e competitività (COM(2014) 272 final) e sottolinea che è necessario trovare un giusto equilibrio tra, da un lato, il valore del settore audiovisivo da un punto di vista imprenditoriale e commerciale e, dall'altro, il suo valore per l'Europa sul piano del patrimonio culturale. Questi due aspetti sono intrinsecamente legati e non possono essere trattati separatamente.

È giunto il momento di discutere apertamente uno o più modelli imprenditoriali innovativi per il settore, nell'ottica di cogliere le opportunità esistenti nel mondo digitale. Il CESE incoraggia pertanto il settore stesso, la Commissione e anche i governi nazionali a mostrare disponibilità e volontà a discutere e promuovere tali modelli imprenditoriali.

Il CESE sottolinea che la comunicazione della Commissione dovrebbe altresì annoverare tra le sfide la situazione attuale relativa alle condizioni di lavoro nel settore, prendendo in considerazione i dipendenti, i lavoratori autonomi e le PMI, soggetti che talora si trovano ad affrontare, in un modo o nell'altro, condizioni di precariato in parte dovute alle particolarità del settore stesso, ma anche alla mancanza di competitività che spinge a fare economie penalizzando le retribuzioni.

Persona da contattare:
Luca Venerando Giuffrida

(Tel.: 00 32 2 546 92 12 - e-mail: LucaVenerando.Giuffrida@eesc.europa.eu)
· Economia circolare: creazione di posti di lavoro - Piano d'azione "verde" per le PMI
Relatore:
Antonello PEZZINI (Datori di lavoro – IT) 
Riferimenti: 
COM(2014) 440 final, COM(2014) 446 final
EESC-2014-05003-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Il CESE ritiene la prospettiva di un'economia circolare europea rilevante in termini di competitività sistemica dell'UE - un motore per la crescita e generatore di nuovi posti di lavoro e competenze verdi - se si baserà su una visione strategica europea condivisa, con la partecipazione attiva del mondo del lavoro, dei governi, dei datori di lavoro e dei lavoratori, dei consumatori e delle autorità legislative e regolamentari ai vari livelli.

Il CESE chiede il lancio di una iniziativa di esercizio di analisi di prospettiva a livello europeo, che sia partecipativa e volta a concretizzare una visione comune di tutti gli attori pubblici e privati per predisporre politiche e strumenti coerenti ed efficienti a livello dell'UE, nazionale e regionale per una transizione consensuale verso l'economia circolare e per dare impulsi concreti all'Agenda per l'innovazione verde.

Il CESE ritiene fondamentale avviare un dialogo strutturato per i singoli settori, dove avviare azioni pilota. Inoltre propone di individuare un numero significativo di zone ad innovazione facilitata ben identificate – smart cities, zone franche portuali, cluster localizzati, green deal – dove poter sperimentare il processo di transizione verso l'economia circolare.

Persona da contattare: Andreas Versmann

(Tel.: 00 32 2 546 84 79 - e-mail: andreas.versmann@eesc.europa.eu)
· Trasformazioni industriali nel settore europeo degli imballaggi
Relatore:

Gonçalo LOBO XAVIER (Datori di lavoro - PT)

Correlatore:

Nicola KONSTANTINOU (EL)

Parere d'iniziativa:
EESC-2014-00574-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Il settore europeo degli imballaggi deve continuare a basarsi su quattro pilastri fondamentali: impiego efficiente delle risorse, R&S e innovazione, dialogo sociale, sostenibilità e adattamento.

Impiego efficiente delle risorse: il settore degli imballaggi ha un ruolo chiave da svolgere per migliorare i tassi di riciclaggio degli Stati membri. Tuttavia, le società hanno bisogno di sostegno per conseguire tale obiettivo, e il CESE è convinto che la Commissione europea potrebbe fornire assistenza a questo proposito, dando più informazioni relative alle buone pratiche e all'impiego migliore delle risorse disponibili.

Sfide: il CESE ritiene che la questione di un prezzo dell'energia equilibrato dovrebbe essere una priorità politica per l'UE in questo settore specifico. Per contribuire ulteriormente agli obiettivi di riduzione delle emissioni di carbonio previsti dall'UE, ciascun settore dell'industria dovrebbe stabilire obiettivi realistici per il riciclaggio, allineati con quelli definiti dalla legislazione dell'UE (direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio e direttiva quadro sui rifiuti) associata con la strategia Europa 2020 e rendere disponibili ogni anno le informazioni necessarie per misurare i progressi conseguiti. Una campagna di sensibilizzazione dell'opinione pubblica potrebbe essere una soluzione da prendere in considerazione anche per rafforzare i "requisiti indispensabili" definiti dalla direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio per quanto riguarda l'"imballaggio eccessivo". A titolo di esempio, la Commissione dovrebbe fissare un calendario preciso per chiedere l'interdizione completa dei sacchi di plastica usa e getta a vantaggio dei sacchi riutilizzabili o biodegradabili.
R&S e innovazione: il sostegno della Commissione sarebbe apprezzato per migliorare la metodologia di raccolta dei dati relativi al settore. Ad avviso del CESE, sono importanti anche le sfide chiave in materia di R&S per il settore, tra le quali figurano un trasporto efficiente delle merci, sistemi efficaci di tracciabilità, la riduzione dei costi e gli aspetti normativi e di sicurezza, nonché la progettazione ecocompatibile e le prestazioni degli imballaggi durante il loro ciclo di vita. Il CESE osserva che, con questo approccio e con queste esigenze specifiche, è estremamente importante che le risorse di Orizzonte 2020 relative all'innovazione rappresentino una priorità e un'opportunità per l'industria degli imballaggi. Per la sopravvivenza a lungo termine del settore è essenziale garantire investimenti in capitale unitamente a investimenti nella forza lavoro del settore.
La Commissione afferma che "il commercio elettronico rappresenta un importante motore di sviluppo con un potenziale di crescita economica e occupazionale stimato in oltre il 10 % all'anno tra il 2013 e il 2016". Questa evoluzione potrebbe servire da incentivo per l'adozione di nuove soluzioni volte a ridurre i rifiuti di imballaggio come il cartone e la plastica, e le attività di R&S dovranno tenere conto di queste tendenze.
Il CESE ritiene che la discussione in merito alla sostenibilità del settore debba essere condotta in seno alla società civile e mediante il dialogo sociale a livello nazionale ed europeo. L'istituzione di un comitato di dialogo sociale settoriale (SSDC) per il settore degli imballaggi potrebbe rappresentare un'opportunità da questo punto di vista.
Persona da contattare:
 
(Tel.: 00 32 2 546 86 28 – email: ccmi2@eesc.europa.eu)

· Il contributo del settore della lavorazione del legno al bilancio del carbonio

Relatore:

Ludvík JÍROVEC (Attività diverse – CZ)

Correlatore:

Patrizio PESCI (IT)
Parere d'iniziativa: EESC-2014-02767-00-00-AC-TRA
Punti chiave:

Il CESE invita gli Stati membri a esaminare tutte le opportunità legate all'uso del legno come materiale ecosostenibile.

Il CESE invita la Commissione europea a elaborare degli orientamenti europei sull'approvvigionamento di legno al fine di aumentare l'offerta e promuovere un utilizzo sostenibile delle risorse legnose, includendovi principi generali relativi all'uso efficiente delle risorse. In tale contesto occorre prendere in considerazione ed eventualmente rafforzare le raccomandazioni contenute negli orientamenti (del 2010) sulle buone pratiche in materia di mobilitazione sostenibile delle risorse legnose in Europa.

Il CESE sottolinea l’importanza di escludere "i pallet e il legno di post-consumo recuperato" dalla definizione di "biomassa terziaria".

Il CESE sottolinea che il principio dell’uso «a cascata» (utilizzo, riutilizzo, riciclaggio, recupero energetico) rappresenta il modo ottimale per massimizzare un uso efficiente nell’impiego delle risorse del legno. Il CESE si compiace che questo principio sia stato recepito in diversi documenti dell'UE. Tuttavia, non può sostenere l'idea di norme giuridicamente vincolanti e si esprime a favore di un approccio aperto basato sul mercato e la libertà degli operatori del mercato.

Le opzioni di gestione dei materiali da costruzione dovrebbero comprendere misure atte a evitare che materiali riciclabili, come il legno, finiscano nelle discariche. Il CESE invita la Commissione e le parti interessate a definire orientamenti e raccomandazioni sulla raccolta dei rifiuti del legno e a proporre soluzioni per il trattamento del legno di post-consumo.

Il CESE invita la Commissione a introdurre una norma che rispecchi correttamente le caratteristiche acustiche degli ambienti chiusi, poiché il legno può svolgere un ruolo essenziale nell'isolamento acustico.

Il CESE invita gli Stati membri e i soggetti interessati a definire piani d’azione nazionali volti a rafforzare l’uso del legno nell’edilizia e nelle infrastrutture verdi.

Riconoscendo che i costruttori e gli architetti non hanno con il legno la stessa familiarità che hanno con altri materiali, il CESE invita gli Stati membri ad avviare iniziative volte a promuovere una cultura del legno.

Persona da contattare:

(Tel.: 00 32 2 546 86 28 – email: ccmi2@eesc.europa.eu)
· Programma REFIT
Relatore:
André MORDANT (Lavoratori -BE) sostituito da Denis MEYNENT (Lavoratori - FR)

Riferimenti:
COM(2014) 368 final – EESC-2014-04458-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Il CESE è favorevole alla riduzione dei gravami che pesano sulle (piccole, medie e micro) imprese e sui cittadini. È necessario però disporre di dati e informazioni pertinenti all'applicazione e valutazione delle politiche.
Il CESE è estremamente preoccupato delle lacune constatate per quanto riguarda le analisi d'impatto sociale o ambientale e il seguito riservato alle consultazioni. Chiede alla Commissione europea di essere maggiormente trasparente e di giustificare le ragioni per (non) sottoporre una determinata disposizione o proposta di disposizione a una valutazione d'impatto e/o ex post. Il CESE chiede alla Commissione di garantire una valutazione integrata ed equilibrata delle dimensioni economica, sociale e ambientale.
Il CESE ritiene che una legislazione intelligente debba rispettare la dimensione sociale del mercato interno prevista dal Trattato, soprattutto a livello di trasposizione degli accordi negoziati nel quadro del dialogo sociale europeo. Chiede alla Commissione di tenere maggiormente in considerazione i punti di vista espressi nel corso delle consultazioni e di giustificare il modo in cui (non) ne è stato tenuto conto.
Il CESE intende rispondere positivamente alla richiesta generale di collaborazione rivolta dalla Commissione alle parti sociali e alla società civile. Esso è pronto a collaborare più attivamente al programma, ferme restando le altre forme di dialogo sociale europeo.
Il CESE appoggia la realizzazione delle valutazioni ex post proposte dalla Commissione, purché queste siano effettuate a una certa distanza. In caso contrario, il programma REFIT produrrebbe una situazione di instabilità e di incertezza giuridica permanente per i cittadini e le imprese. Il CESE appoggia quindi la proposta della Commissione di creare un nuovo gruppo ad alto livello che accompagni le future attività solo qualora esso apporti un reale valore aggiunto.
Persona da contattare:
Jean-Pierre Faure

(Tel. 00 32 2 546 96 15– e-mail: jean-pierre.faure@eesc.europa.eu)
· Piano d'azione sui diritti di proprietà intellettuale
Relatore:
Pedro ALMEIDA FREIRE (Datori di lavoro - PT)

Riferimenti:
COM(2014) 392 final – EESC- 2014-05218-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Il CESE:

· accoglie favorevolmente l'approccio generale della Commissione europea, in quanto le violazioni dei diritti di proprietà intellettuale sono un fenomeno globale che merita un trattamento a 360 gradi;
· Il CESE sostiene l'approccio pragmatico della Commissione che consiste nel privilegiare strumenti quali il principio "segui il denaro" e la partecipazione delle parti interessate;
· può seguire l'impostazione "a più obiettivi" della Commissione, purché detti obiettivi siano definiti meglio e caratterizzati nei loro aspetti quantitativi e qualitativi;
· esprime il suo dissenso circa il ruolo esagerato che la Commissione attribuisce all'impiego di sistemi di attuazione volontaria, di protocolli di accordi volontari e di buone pratiche in un ambito che riguarda la pratica della contraffazione e della pirateria.

Persona da contattare:
Claudia Drewes-Wran

(Tel.: 00 32 2 546 80 67 – e-mail: claudia.drewes-wran@eesc.europa.eu)

· Controllo delle concentrazioni
Relatore:
Juan MENDOZA CASTRO (Lavoratori - ES)

Riferimenti:
COM(2014) 449 final – EESC-2014-05222-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Il CESE accoglie con favore il Libro bianco poiché questo rafforza uno dei pilastri della politica di concorrenza dell’Unione e semplifica le procedure.

Il CESE:

· suggerisce che la teoria del pregiudizio su cui poggia il Libro bianco consista nel mettere in evidenza i pregiudizi arrecati alla concorrenza e ai consumatori;
· raccomanda inoltre di tener conto, nel nuovo quadro regolamentare, anche delle ripercussioni sociali, in particolare sul piano dell'occupazione e della competitività delle imprese sui mercati mondiali;
· ritiene che nel sistema di trasparenza "selettivo" proposto dalla Commissione sia necessario chiarire bene i concetti di "impresa concorrente" (in base al criterio che si applica alle misure antitrust) e di "impresa collegata a livello verticale", precisare il tipo di legame che deve sussistere affinché l'acquisizione di partecipazioni venga giudicata "significativa" e specificare il caso dei gruppi d'imprese con attività in diversi settori;
· considera importante che il prestigio di cui gode l'UE grazie al proprio sistema di controllo delle concentrazioni venga mantenuto e se possibile incrementato;
· suggerisce di rivedere il Libro bianco avendo per obiettivo l'armonizzazione della legislazione degli Stati membri, una revisione delle esigenze in materia di obbligo di notificazione e i passi avanti concreti verso un sistema di "sportello unico";
· valuta inoltre positivamente le misure di semplificazione delle procedure, in particolare nel caso delle imprese comuni (joint ventures) al di fuori del SEE.
Persona da contattare:
Alice Tétu

(Tel.: 00 32 2 546 82 86 – e-mail: alice.tetu@eesc.europa.eu)

2. UEM/CRESCITA ECONOMICA
· Sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD)
Relatore:
Roman HAKEN (Attività diverse – CZ)
Parere esplorativo
EESC-2014-03156-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Lo sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) è uno strumento specifico da utilizzare a livello subregionale e a titolo complementare rispetto ad altre forme di sostegno allo sviluppo a livello locale. Il CLLD è una combinazione di democrazia rappresentativa e partecipativa: uno strumento che consente ai rappresentanti della pubblica amministrazione di cooperare in partenariato con la società civile organizzata e i cittadini.

Il CLLD consente di realizzare una crescita a lungo termine grazie a un impiego efficace dei fondi strutturali e d'investimento europei (fondi SIE) per creare posti di lavoro di qualità e stimolare le imprese, ponendo l'accento sulle attività di tipo partecipativo in materia di cambiamenti climatici e sostenibilità, in linea con la strategia Europa 2020.

Il CESE è favorevole a che tutti gli Stati membri dell'UE ricorrano progressivamente a questo strumento, nel quadro dell'attuazione del principio di partenariato e dello scambio delle migliori pratiche. Il CLLD è inteso ad aiutare i cittadini a sviluppare in modo adeguato e sostenibile i loro comuni e le loro città. Grazie a questo strumento, i cittadini possono contribuire direttamente a migliorare la qualità della vita nelle loro comunità: si tratta di una crescita inclusiva autentica, con risultati visibili a livello locale.

Il CESE ritiene essenziale rispettare rigorosamente i principi fondamentali del metodo CLLD. L'esistenza di un partenariato equilibrato con la partecipazione delle comunità locali è una condizione preliminare per l'ottenimento delle sovvenzioni.

Il CESE suggerisce di considerare la possibilità di ridenominare il CLLD, ricorrendo a un acronimo accattivante che venga meglio accettato da tutti i soggetti.
Persona da contattare:Magdalena Carabin Belarova
(Tel.: 00 32 2 546 83 03 - email: magdalena.carabinbelarova@eesc.europa.eu)
· Strategia dell'UE per la Regione Alpina (EUSALP)
Relatore:
Stefano PALMIERI (Lavoratori – IT)

Parere esplorativo
EESC-2014-03998-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Il CESE apprezza l'attenzione particolare dedicata all'elaborazione di una strategia dell'Unione europea per la Regione Alpina (EUSALP).

Il CESE evidenzia quanto le dinamiche di sviluppo della Regione Alpina siano legate alla catena alpina, anche in considerazione degli elementi identitari e di riconoscibilità. Questa costituisce la cerniera tra tutti i territori coinvolti nella strategia da un punto di vista economico, sociale e ambientale. Il CESE però considera le caratteristiche specifiche della Regione Alpina elementi determinanti e caratterizzanti dell'area.

Il CESE ritiene che il raggiungimento dell'obiettivo generale dell'EUSALP sia estremamente importante per supportare la competitività economica e la coesione sociale dell'Europa. Di conseguenza:

· è fondamentale rafforzare l'approccio olistico allo sviluppo presente nell'EUSALP tramite la definizione di nuovi e più qualificati obiettivi.

· Gli obiettivi, i pilastri e le priorità della strategia devono essere coerenti con quanto illustrato nel documento di discussione e dovrebbero essere integrati e migliorati nella redazione del "piano di azione".

· Il piano d'azione deve essere fondato sulla complementarietà tra programmi di finanziamento, sul coordinamento degli strumenti istituzionali e sulla definizione di nuovi progetti di ambito macroregionale.

· Esso deve inoltre rafforzare l'interdipendenza tra le priorità riferite alla competitività (primo pilastro) e quelle orientate alla sostenibilità (secondo pilastro).

Per quanto riguarda i pilastri dell'EUSALP, il CESE ritiene che:

· per il "primo pilastro", è essenziale assicurare una crescita sostenibile e promuovere la piena occupazione, l'innovazione, la competitività e la coesione della Regione Alpina attraverso una mutua solidarietà tra aree montane e aree urbane. È fondamentale supportare l'occupazione, con particolare riferimento ai giovani e alle persone interessate dalla disoccupazione di lunga durata, nonché gli interventi volti al sostegno degli investimenti sociali e all'adeguamento dei sistemi di protezione sociale.
· In merito al "secondo pilastro", riveste un'importanza fondamentale la promozione di uno sviluppo territoriale basato sulla cooperazione tra i sistemi territoriali interni ed esterni, sull'accessibilità dei servizi, sulla mobilità sostenibile e sul potenziamento dei trasporti e delle infrastrutture per la comunicazione. 
· In riferimento al "terzo pilastro", il CESE ritiene fondamentale rafforzare l'impegno finalizzato alla gestione sostenibile ed alla protezione dell'ambiente, nonché alla valorizzazione dei capitali territoriali dell'area.

Il CESE rileva il forte impegno politico nell'EUSALP degli Stati interessati e l'elevato livello di consapevolezza e di partecipazione de governi sia nazionali, sia regionali. Il CESE auspica però anche il coinvolgimento della società civile organizzata nelle attività di capacity building e valuta quindi positivamente l'attivazione di un forum permanente in rappresentanza e supporto delle parti sociali ed economiche della Regione Alpina.
Persona da contattare:Helena Polomik
(Tel.: 00 32 2 546 90 63 - e-mail: helena.polomik@eesc.europa.eu)
· Completamento dell'UEM/Fiscalità
Relatore:

Carlos TRIAS PINTÓ (Attività diverse – ES)
Correlatore:

Petru Sorin DANDEA (Lavoratori - RO)
Parere d'iniziativa:
EESC-2014-01468-00-00-AC-TRA
Punti chiave:

Il CESE propone una serie di misure:


a breve termine (da 6 a 18 mesi):

· ridurre e rendere più omogenei i tributi, ampliare le basi imponibili e allineare maggiormente le aliquote, per rafforzare i meccanismi di cooperazione e di scambio d'informazioni intesi a combattere la frode e l'evasione;

· creare una "base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società" con una fissazione più giusta dei parametri;

· rispondere agli sviluppi mondiali a livello di OCSE e di G 20 sull’erosione della base imponibile e il trasferimento degli utili. Occorre prelevare le imposte laddove si esplica sostanzialmente l'attività economica;

· eliminare con urgenza dalla pratica degli Stati membri le procedure che consistono nel concedere a determinate società speciali privilegi fiscali;

· cercare di raggiungere accordi efficaci nella zona euro per estendere la prevista tassa sulle transazioni finanziarie ad altri Stati membri oltre gli 11 che la sostengono attualmente;

· coinvolgere i cittadini nella lotta all'economia sommersa, all'evasione e alla frode fiscali, incoraggiando strumenti come i buoni servizio e le modalità di pagamento elettronico che lasciano una traccia;

· rafforzare la piattaforma Eurofisc in quanto embrione di un'agenzia dell'UE di compensazione dell'IVA e di lotta alla frode fiscale, mettendo così fine al meccanismo delle frodi carosello;

· rafforzare la direttiva relativa alla cooperazione amministrativa nel settore fiscale del 2011;

· includere in una lista nera i paesi che operano come paradisi fiscali, senza rispettare i principi della buona governance fiscale, e stabilire a livello europeo i criteri comuni in base ai quali questi paesi o territori saranno identificati;

· indicare espressamente nelle relazioni sulla responsabilità sociale delle imprese quotate in borsa il ricorso a imprese ubicate in tali territori;

· condurre indagini approfondite su qualsiasi convenzione fiscale iniqua conclusa tra Stati membri e singole imprese;

· creare un ente europeo per la semplificazione delle imposte.


A medio termine (da 18 mesi a 5 anni):

· nello spirito del "serpente monetario" degli anni Ottanta del secolo scorso, creare nella zona euro un "serpente tributario" consistente in aliquote effettive minime e massime per l'imposta sulle società, al fine di armonizzarle progressivamente;

· arrivare a una capacità di bilancio specifica della zona euro grazie al gettito dell'imposta sulle transazioni finanziarie e sul consumo di energie non rinnovabili, a un contributo temporaneo applicato agli avanzi della bilancia dei pagamenti che superino il 6 % del PIL, all'emissione congiunta di obbligazioni garantite e alla partecipazione ai redditi da signoraggio generati dall'emissione di moneta;

· modificare nella zona euro il modello attuale di assunzione di decisioni in materia di bilancio, istituendo un sistema di maggioranza qualificata.
Persona da contattare:Gerald Klec
(Tel.: 00 32 2 546 99 09 - e-mail: gerald.klec@eesc.europa.eu)
· La ricerca e l'innovazione / nuove fonti di crescita
Relatore:
Gerd WOLF (Attività diverse – DE)

Riferimenti:
COM(2014) 339 final – EESC-2014-04694-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Il CESE sostiene con decisione l'obiettivo indicato dalla Commissione europea e le misure proposte per raggiungerlo.

In considerazione dell'influenza limitata della Commissione nei confronti delle politiche degli Stati membri in questo settore, il CESE fa appello alla buona volontà, all'atteggiamento costruttivo e alla capacità decisionale di tutte le parti coinvolte, affinché diano la priorità a questo urgente compito e lo portino al successo senza ulteriori meccanismi burocratici.

A giudizio del CESE i compiti prioritari sono i seguenti:

· costruire e rafforzare capacità di ricerca e sviluppo e centri di innovazione di eccellenza;
· promuovere, in modo sufficiente e sostenibile, la ricerca di base in quanto terreno di coltura per le innovazioni future;
· orientare l'atteggiamento della società verso la promozione, l'accettazione e l'incentivazione delle innovazioni; individuare, valutare e, se opportuno, ridurre o eliminare del tutto gli ostacoli amministrativi, economici e sociali che si frappongono;

· fornire una protezione e un sostegno sufficienti alle piccole e medie imprese e alle imprese dell'economia sociale, in quanto pilastri essenziali di qualsiasi efficace politica di innovazione;

· completare lo spazio europeo della ricerca e dell'innovazione;

· creare un mercato del lavoro europeo attraente e stabile per i ricercatori ed eliminare finalmente in maniera efficace gli specifici svantaggi sociali.

Persona da contattare:
Alice Tétu

(Tel.: 00 32 2 546 82 86 – e-mail: alice.tetu@eesc.europa.eu)
3. SALUTE E SICUREZZA
· Salute e sicurezza sul lavoro - Quadro strategico 2014-2020
Relatore: 
Carlos TRINDADE (Lavoratori – PT)

Riferimenti:
COM(2014) 332 final – EESC-2014-04414-00-00-AC-TRA

Punti chiave:

Il CESE apprezza l'intenzione della Commissione europea di concentrare la sua attenzione sulla prevenzione, sulla semplificazione delle regole - senza mettere in discussione i livelli di protezione esistenti - e sul corretto adempimento delle stesse. La strategia deve garantire l'equilibrio tra un alto livello di protezione e gli oneri amministrativi delle imprese.

Il CESE si rallegra anche per l'attenzione che la Commissione rivolge alle PMI fornendo loro consulenze, informazioni e orientamenti per mezzo delle TIC, oltre che rafforzando il coordinamento dei servizi pubblici a loro sostegno.

Il CESE ritiene che si riveleranno indispensabili una migliore formazione degli ispettori del lavoro e un aumento degli effettivi, visto che in quasi la metà degli Stati membri non è stato raggiunto il livello minimo raccomandato dall'OIL (1 ispettore ogni 10 000 lavoratori).
Il CESE raccomanda alla Commissione di adottare misure atte a garantire che i giovani, le persone recentemente in esubero, i tirocinanti e gli apprendisti, ricevano una formazione e informazioni adeguate e pratiche.
Il CESE chiede di incrementare gli investimenti nella prevenzione da parte sia delle imprese sia degli Stati membri, garantendo la partecipazione dei lavoratori.

Il CESE invita la Commissione a pubblicare urgentemente le segnalazioni e l’analisi statistica dell’elenco di malattie professionali, compresi gli infortuni durante l’orario di lavoro. I lavori delle agenzie specializzate andrebbero potenziati e ampiamente divulgati, e la diffusione delle buone pratiche dovrebbe contribuire a rafforzare una cultura della prevenzione. Occorre studiare più approfonditamente i nuovi rischi e preparare misure adeguate (di natura legislativa o di altro tipo) che siano il risultato di questa analisi.

Il CESE chiede alla Commissione di intensificare le discussioni e le consultazioni che si rivolgono alle parti sociali, e di mettere a punto azioni concertate, in quanto ciò è essenziale per un’efficace attuazione della strategia.

Il CESE disapprova la mancata definizione - da parte della Commissione - di obiettivi quantificati per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali a livello dell'UE, e raccomanda agli Stati membri di includere tale quantificazione nelle loro strategie nazionali.

Persona da contattare: 
Annemarie Wiersma
(Tel.: 00 32 2 546 93 76 – email: annemarie.wiersma@eesc.europa.eu)
4. AMBIENTE / AGRICOLTURA E PESCA
· L'economia circolare nell'Unione europea
Relatrice:
An LE NOUAIL MARLIERE (Datori di lavoro-FR) 
Riferimenti: 
COM(2014) 397 final – 2014/0201 (COD), COM(2014) 398 final, COM(2014) 445 final - EESC-2014-05002-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Il CESE accoglie favorevolmente le due comunicazioni e il pacchetto di modifiche alle direttive sui rifiuti e appoggia gli sforzi condotti al fine di sensibilizzare tutte le imprese e i consumatori sulla necessità di abbandonare progressivamente l'attuale modello economico lineare che consiste nell'"estrarre, produrre, consumare e gettare" e di accelerare il passaggio ad un modello circolare che è risanatore nella sua concezione e tende a basarsi sulle energie rinnovabili, al fine di ridurre il più possibile l'utilizzo delle risorse naturali. Il CESE tuttavia si rammarica che le proposte specifiche avanzate dalla Commissione si concentrino eccessivamente sulle politiche e sulle norme in materia di rifiuti, e che manchino invece proposte specifiche analoghe "a monte" destinate a migliorare l'intero ciclo di vita dei prodotti.

Il quadro proposto dalla Commissione dovrebbe ripartire questo sforzo di sensibilizzazione e di cambio comportamentale in modo equo tra le parti interessate: guardare al futuro, fare passi avanti in campo scientifico, introdurre applicazioni innovative e salvaguardare la competitività europea e l'interesse comune sono tutte attività che dovrebbero trovare un equilibrio tra di loro. Occorre responsabilizzare consumatori e produttori.

Persona da contattare: Andreas Versmann
(Tel.: 00 32 2 546 84 79 - e-mail: andreas.versmann@eesc.europa.eu)
· Prodotti agricoli originari della Turchia (codificazione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 586 final - 2014/0272 (COD)
EESC-2014-06087-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.
Persona da contattare: Petra DLOUHÁ

(Tel.: 00 32 2 546 83 94 - e-mail: petra.dlouha@eesc.europa.eu)
· Prodotti agricoli originari della Turchia - Regolamento che sospende talune concessioni (codificazione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 593 final – 2014/0275 (COD)


EESC-2014-06089-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.
Persona da contattare: Petra DLOUHÁ

(Tel.: 00 32 2 546 83 94 - e-mail: petra.dlouha@eesc.europa.eu)
· Contingenti tariffari di carni, frumento, frumento segalato e crusche, stacciature e altri residui (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 594 final – 2014/0276 (COD)
EESC-2014-06091-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.
Persona da contattare: Petra DLOUHÁ

(Tel.: 00 32 2 546 83 94 - e-mail: petra.dlouha@eesc.europa.eu)
· Piano pluriennale per la pesca - Baltico (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 614 final – 2014/0285 (COD)
EESC-2014-06093-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.
Persona da contattare: Petra DLOUHÁ
(Tel.: 00 32 2 546 83 94 - e-mail: petra.dlouha@eesc.europa.eu)
5. TRASPORTI
· Sorveglianza marittima integrata
Relatore:
Christos POLYZOGOPOULOS (Lavoratori – EL)
Riferimenti: 
COM(2014) 451 final
EESC-2014-03457-00-00-AC-TRA 
Punti chiave:
Il CESE accoglie positivamente la comunicazione della Commissione europea e osserva che il miglioramento dello scambio di informazioni tra le autorità di sorveglianza marittima è legato indissolubilmente con la tutela, la sicurezza, l'economia e il futuro dell'ambiente nell'Unione europea. Queste le principali raccomandazioni rivolte alla Commissione europea:

· valutare più chiaramente i progressi finora compiuti, concretizzare in tempi brevi e accelerare il processo di revisione, il cui avvio è previsto entro il 2018;

· sfruttare il più ampio raggio d'azione e le possibilità offerte dalla recente comunicazione congiunta sulla strategia europea per la sicurezza marittima al fine di definire una strategia di sorveglianza dei mari aggiornata, coerente e completa;

· precisare come incoraggiare gli Stati membri […] a proseguire l'ammodernamento dei rispettivi sistemi informatici senza investire risorse supplementari;

· incanalare o reinvestire alcune parti delle risorse economizzate grazie a un'ulteriore integrazione dei servizi per colmare le lacune del sistema comune per la condivisione delle informazioni (CISE) e migliorarlo in generale;

· concentrarsi su come superare le barriere culturali all’ulteriore integrazione della sorveglianza dei mari tramite azioni di istruzione/formazione e iniziative volte a creare fiducia;

· precisare con quale miscela di misure intende affrontare le barriere giuridiche e tecniche che intralciano il consolidamento e l'efficacia del CISE;

· esaminare in tempi brevi la questione della sicurezza informatica nei trasporti marittimi e individuare specifiche misure di protezione del CISE.

Persona da contattare:
Andrei POPESCU
(Tel.: 00 32 2 546 91 86 - e-mail: Andrei.Popescu@eesc.europa.eu)
· Capacità aeroportuale dell'UE
Relatore:
Jacek KRAWCZYK (Datori di lavoro – PL) 
Parere esplorativo:
EESC-2014-04093-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Il CESE conviene con il punto di vista prevalente tra le parti interessate del settore del trasporto aereo, secondo cui attualmente le capacità aeroportuali esistenti nell'UE non sono utilizzate in maniera ottimale. Chiede pertanto che sia messa in campo un'autentica strategia UE per giungere rapidamente a un utilizzo più efficiente delle strutture aeroportuali esistenti, al fine di prevenire un aumento della carenza di capacità.

Il CESE ritiene inoltre che una maggiore intermodalità, una maggiore connettività, un migliore utilizzo di hub secondari e piccoli aeroporti, l'impiego di aeromobili di maggiori dimensioni e l'ottimizzazione delle procedure possano essere effettivamente soluzioni appropriate prima di investire in nuove infrastrutture. L'adozione del "pacchetto aeroporti" e l'attuazione dell'iniziativa "Cielo unico europeo" e del programma di ricerca sulla gestione del traffico aereo nel cielo unico europeo (SESAR) rappresentano altre soluzioni per affrontare i problemi di capacità degli aeroporti dell'UE con i mezzi tecnologici e legislativi esistenti.

È tuttavia chiaro che in una prospettiva di più lungo termine dovranno essere sviluppate nuove capacità aeroportuali sotto forma di infrastrutture quali terminali e piste. È fondamentale promuovere l'espansione degli aeroporti in funzione della domanda. Allo stesso tempo, devono essere adempiuti gli obblighi di servizio pubblico, ad esempio per collegare le regioni periferiche. Un approccio equilibrato all'espansione degli aeroporti deve essere volto a garantire un impatto economico positivo sulle zone circostanti e una gestione trasparente delle questioni ambientali. Per ottenere buoni risultati ai fini dell'aumento delle capacità aeroportuali nell'UE è indispensabile instaurare un dialogo pubblico con tutti gli interlocutori pertinenti.

Persona da contattare:
Martin SCHNEIDER
(Tel.: 00 32 2 546 82 70 - e-mail: Martin.Schneider@eesc.europa.eu)

6. RELAZIONI ESTERNE
· La società civile in Russia
Relatrice:
Mall HELLAM (Attività diverse – EE) 
Parere d'iniziativa: EESC-2014-03060-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Nell'attuale situazione politica è più che mai importante costruire la fiducia reciproca, garantire la libera interazione tra la Russia e la società civile dell'UE, e fornire il maggior sostegno possibile alle organizzazioni indipendenti della società civile russa.

Bisognerebbe promuovere più attivamente il quadro strategico dell'UE sui diritti umani e la democrazia, e accrescere il ruolo politico del Rappresentante speciale dell’UE per i diritti umani. L'UE dovrebbe coordinarsi ed esprimersi con una sola voce in merito alle sfide politiche e alla repressione nei confronti delle organizzazioni non governative e dei mezzi d'informazione in Russia. Il CESE invita l'UE a seguire da vicino e a commentare regolarmente vari aspetti della situazione della società civile in Russia.

Occorre adesso riconoscere il rapido deterioramento della situazione relativa ai diritti e alle libertà - avvenuto in Russia negli ultimi due anni - e porvi rimedio. Le istituzioni e gli Stati membri dell'UE, soprattutto quelli che non sono stati coinvolti, dovrebbero finanziare e sostenere programmi di scambio e di cooperazione con la società civile russa, appoggiare le azioni - da parte russa - di orientamento democratico e incentrate su specifici temi, per facilitare e liberalizzare, a determinate condizioni, la concessione di visti.

Il CESE chiede che i contatti interpersonali vengano intensificati, allo scopo soprattutto di potenziare gli scambi su vasta scala nel settore dell'istruzione e del dialogo interculturale, quale mezzo per migliorare la comprensione e la fiducia reciproche. Dovrebbero svilupparsi nuove piattaforme e modalità di cooperazione tra le organizzazioni della società civile dell'UE e quelle russe. Il forum della società civile UE-Russia (simile al forum della società civile del partenariato orientale) potrebbe essere considerato una delle piattaforme sullo sviluppo idonee allo scopo. Merita attenzione anche il coinvolgimento delle parti sociali in questa piattaforma o in un'altra simile.

L'UE dovrebbe rivedere le procedure di sostegno finanziario concesso alle ONG attraverso lo strumento europeo per la democrazia e i diritti umani (EIDHR). Un'altra utile opportunità potrebbe consistere nel consentire l'accesso di partecipanti russi allo strumento europeo di vicinato. Il CESE inoltre raccomanda di estendere lo strumento di partenariato per consentire alle istituzioni della società civile di candidarsi a beneficiarne, nonché di allargare alla Russia il mandato del Fondo europeo per la democrazia.

Il CESE e le organizzazioni indipendenti della società civile russa dovrebbero valutare come si possano approfondire le consultazioni UE-Russia sui diritti umani, e trovare nuovi percorsi per un dialogo regolare.

Per rafforzare l'interazione tra la società civile europea e quella russa, bisognerebbe compiere i seguenti passi:
· valutare l'ampliamento del comitato di monitoraggio CESE-Russia per consentire a un numero maggiore di membri di partecipare ai contatti con i partner russi;
· rafforzare la cooperazione tra il CESE e il forum della società civile UE-Russia;
· avviare e sviluppare i contatti con una varietà di interlocutori sociali indipendenti (ad esempio le organizzazioni dei datori di lavoro e i sindacati) in Russia;
Persona da contattare: Tzonka IOTZOVA

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@eesc.europa.eu)
· Strategia per la tutela e il rispetto dei diritti di proprietà intellettuale nei paesi terzi
Relatore:
Jacques LEMERCIER (Lavoratori – FR) 
Riferimenti: 
COM(2014) 389 final – EESC-2014-05462-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
La comunicazione della Commissione europea è intesa ad adeguare la strategia da questa adottata nel 2004, proponendo un nuovo approccio finalizzato alla tutela e al rispetto dei diritti di proprietà intellettuale (DPI) nei paesi terzi.

Numerosi sono i settori dell'economia dell'UE che ancora subiscono le conseguenze negative dell'assenza di tutela e del non rispetto dei DPI nei paesi terzi. L’obiettivo della nuova strategia è ridurre il livello delle violazioni a danno del commercio estero dell'UE, come la contraffazione, la pirateria o l'insufficiente attuazione degli accordi internazionali. Una tale iniziativa nei confronti dei paesi terzi è giustificata dall'impatto delle violazioni dei DPI sull'occupazione, sull'innovazione e sulla crescita all'interno dell'UE.

Il CESE riconosce l'approccio equilibrato della nuova iniziativa, che si fonda sulle esigenze specifiche e su sanzioni nei paesi terzi. Ricorda tuttavia la necessità di tenere conto delle sfide cui sono confrontate le popolazioni locali dei paesi in via di sviluppo.

Il CESE insiste sulla necessità di migliorare l'informazione e la sensibilizzazione sui DPI sia nell'UE che nei paesi terzi, dedicando un'attenzione particolare ai poteri pubblici e alle amministrazioni dei paesi terzi, ai titolari dei DPI, ai settori economici, alle organizzazioni non governative (ONG) dell'UE nonché alle istituzioni europee, in primis gli Stati membri e il Parlamento europeo.
Persona da contattare:
Cédric Cabanne 

(Tel.: 00 32 2 546 93 55 - e-mail: Cédric.Cabanne@eesc.europa.eu)
· Misure di salvaguardia previste nell'accordo tra la Comunità economica europea e la Repubblica d'Islanda (codificazione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 308 final - 2014/0160 (COD)
EESC-2014-06117-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare: Tzonka IOTZOVA

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@eesc.europa.eu)
· Regime comune applicabile alle esportazioni (codificazione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 322 final – 2014/0167 (COD)


EESC-2014-06118-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
· Regime comune applicabile alle importazioni (codificazione)
Riferimenti: 
COM(2014) 321 final - 2014/0166 (COD)
EESC-2014-06119-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
· Regime comune applicabile alle importazioni da alcuni paesi terzi (rifusione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 323 final – 2014/0168 (COD)
EESC-2014-06120-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
· Importazioni di prodotti tessili provenienti da alcuni paesi terzi (rifusione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 345 final – 2014/0177 (COD)
EESC-2014-06121-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
· Politica commerciale comune (testo codificato) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 341 final - 2014/0174 (COD)
EESC-2014-06122-00-00-AC-TRA
Punti chiave:

Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
· Misure antidumping e antisovvenzioni (codificazione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 317 final - 2014/0163 (COD)


EESC-2014-06684-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
· Accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Montenegro, dall'altra (codificazione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 374 final – 2014/0190 (COD)
EESC-2014-06685-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
· Difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea (codificazione) (categoria C)
Riferimenti: 
COM(2014) 660 final – 2014/0305 (COD)
EESC-2014-06688-00-00-AC-TRA
Punti chiave:
Avendo concluso che il contenuto della proposta è pienamente soddisfacente e non richiede alcun commento da parte sua, il CESE ha deciso di esprimere parere favorevole al testo proposto.

Persona da contattare:
Tzonka Iotzova

(Tel.: 00 32 2 546 89 78 - e-mail: tzonka.iotzova@esc.eu.int)
_____________
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